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Reagan e Gorbaciov iniziano questa mattina 
i loro colloqui tra speranze e pessimismi 

Ora si apre la trattativa 
Clima di grande incertezza 
«Siamo venuti a questo incontro con grande senso di responsabilità per i destini del mondo», ha detto il capo 
del Cremlino - Lo staff negoziale americano è più modesto di quello di Ginevra -1 sovietici al gran completo 

Un vertice 
«speciale» 
e gli Usa 
giocano 

al ribasso 
Da uno dei nostri inviati 

REYKJAVIK — Collocata 
esattamente a metà strada, 
In linea d'aria, tra Mosca e 
New York, l'Islanda sembra, 
per 11 suo clima, la sua natu­
ra, la sua storia e la sua geo­
politica 11 luogo Ideale per 
questo specialissimo vertice. 
Il secondo Incontro tra 11 
grande dell'Est e 11 grande 
dell'Ovest, a dar retta al pre­
sidente americano, che qui è 
arrivato per primo, un vero e 
proprio vertice non è. È un 
incontro preparatorio, un 
prevertice, addirittura un In­
contro privato, senza nean­
che l'accessorio un po' mon­
dano dell'incontro tra le ri­
spettive signore perché Rea­
gan la sua l'ha lasciata a ca­
sa. come usavano fare, pri­
ma del disgelo, i leader so­
vietici. 

Quale cornice migliore, 
dunque, per questo vertice 
un po' pirandelliano, dell'i­
sola che è la terra del gelo e 
del fuoco, con i ghiacciai più 
spessi d'Europa e, se I vulca­
ni non bastassero, anche i 
geyser, lambita dal Circolo 
polare artico ma scaldata 
dalla corrente del Golfo, do­
ve non c'è neanche un eserci­
to ma la più grande base ae­
rea della Nato? 

Ridotte al minimo le ceri­
monie ufficiali (una visita 
protocollare al primo mini­
stro islandese Steingrimur 
Hermansson) il presidente 
americano ha trascorso la 
giornata di ieri in riunioni 
con collaboratori e consiglie­
ri per mettere a punto la li­
nea di condotta da seguire 
nei tre incontri con Gorba­
ciov. I due di oggi, alle 10.30 
del mattino e alle 15.30. e 
quello di domani, fissato per 
la tarda mattinata. 

Il silenzio stampa che cir­
conda, per concorde decisio­
ne delle due parti, questo 
vertice non investe le indi­
screzioni della vigilia. Ma 
prima di dar conto della 
strategia negoziale america­
na, il cronista deve registra­
re gli echi del due episodi che 
hanno messo a rumore il 
campo americano e creato 
qualche imbarazzo nell'am­
ministrazione Reagan: la vi­
cenda dell'aereo americano 
abbattuto in Nicaragua e le 
dimissioni del portavoce del 
dipartimento di Stato, Ber­
nard Kalb. per protesta con­
tro lo scandalo delle false In­
formazioni passate alla 
stampa per Ingannare Ghed-
dafi. 

Si tratta di Incidenti Im­
previsti. Ma essi non deriva­
no dal caso, bensì dalla poli­
tica che l'amministrazione 
persegue nei confronti della 
Libia e del Nicaragua. L'ae­
reo caduto In territorio nica­
raguense era americano e 
aveva a bordo tre americani 
e un carico di armi per i con­
tras. È un'operazione della 
Cla? Reagan e 1 suoi l'hanno 
smentito, sostenendo che In 
un paese Ubero come l'Ame­
rica ognuno è Ubero di fare 
la guerra a chi gli pare. In 
verità le guerre private sono 
proibite anche nel santuario 
del privato perché la legge 
americana vieta al suol pri­
vati cittadini di compiere at­
ti che Interferiscano nella 
politica estera che spetta al 
governo condurre. Se però le 
compagnie di ventura che 
raccolgono soldi, armi e altri 
mezzi per contribuire a rove­
sciare li governo sandlnlsta 
non vengono disturbate dal-

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

Da uno dei nostri inviati 
REYKJAVIK — Tutto è an­
cora aperto a ogni esito. A 
poche ore dall'inizio del col­
loqui tra Gorbaciov e Rea­
gan l'incessante ricerca delle 
ipotesi e delle previsioni si 
scontra contro il muro impe­
netrabile della più profonda 
incertezza. La drammaticità 
della situazione è tutta in 
questa constatazione. Mi-
khail Gorbaciov, appena sce­
so dall'Iliuscln 62. alle 13,20 
locali, ha parlato per pochi 
minuti. «Siamo venuti a que­
sto incontro con grande sen­
so di responsabilità per 1 de­
stini del mondo. Mi auguro 
che altrettanta responsabili­
tà guidi gli intendimenti del 
presidente degli Stati Uniti. 
Ho ascoltato la sua dichiara­
zione prima della partenza e 
l'ho intesa in questo senso». 
Qualche ora dopo Reagan, 
alla domanda se le dichiara­
zioni di Gorbaciov rispec­
chiassero le sue Idee sull'in­
contro, ha risposto: «Spero 
che le sue speranze si realiz­
zino». A una successiva do­
manda se lui e il leader so­
vietico potranno in effetti 
•concludere qualcosa» ha ri­
battuto «adesso lo scoprire- REYKJAVIK — L'arrivo di Gorbaciov e sua moglie 

mo». All'aeroporto, mentre 
Gorbaciov rilasciava le sue 
dichiarazioni, dietro di lui 
Raissa sorrideva sotto uno 
del rari e pallidi sprazzi di so­
le che la giornata di ieri ha 
concesso al circa tremila 
ospiti scorrazzanti per la cit­
tà alla ricerca di certezze In­
trovabili. E dietro Raissa so­
no scesl gli uomini della 
«squadra» che sta giocando, 
per la parte sovietica, una 
partita tra le più difficili del­
la storia delle relazioni Usa-
Urss: Dobrynln, Scevardna-
dze, Jakovlev, Cerniaev. 
Quanto slederanno al tavolo 
del colloqui, Insieme a Gor­
baciov, nessuno per ora è In 
grado di dirlo. La signora 
Rozanne Ridgway, nel brea-
fing con l giornalisti di Ieri 
pomeriggio, ha sottolineato, 
tra l'altro, di aspettarsi «che i 
due leader staranno insieme, 
a quattr'occhi, per gran par­
te del loro tempo». A riprova 
che sono loro due a prendersi 
sulle spalle il peso più gran­
de. Ma anche che essi riten­
gono, per ragioni probabil-

Giulietto Chiesa 

(Segue in penultima) 

Sisma del 7° grado della scala Richter 

TERREMOTO 
IN SALVADOR 
La scossa ha devastato la capitale 
Moltissime vittime tra le macerie 

35 78 

SAN SALVADOR — Tragedia nel Salvador 
per un violentissimo terremoto che avrebbe 
provocato, secondo le prime frammentarie 
notizie, centinaia e centinaia di morti, mi­
gliaia di feriti e distruzioni Immani. Il paese, 
per ora, è isolato dal resto del mondo: sono 
saltate le linee telefoniche e quelle telex e, In 
particolare nella capitale, interi quartieri so­

no al buio. Solo alcune stazioni radio sono 
riuscite a comunicare con le autorità del 
Guatemala e del Messico. Gli operatori ai 
microfoni hanno riferito notizie terribili: il 
crollo di molte scuole della capitale, di alcuni 
grandi alberghi, di alcuni cinema e teatri e di 

(Segue in penultima) 

ROMA — «Si può parafrasa­
re ciò che Thellard De Char­
din diceva a proposito del» 
l'uomo come riferimento co­
mune di tutte le convergen­
ze: si può affermare cioè che 
tutti quelli che guardano al­
la pace non pptranno che In­
contrarsi». dice Domenico 
Rosati, presidente delle Acll 
e primo firmatario dell'ap­
pello col quale è stata lancia­
ta la proposta di una manife­
stazione nazionale per la pa­
ce, in programma a Roma il 
25 prossimo. «La pace è con­
vergenza di uomini di buona 
volontà. E gli uomini di buo­
na volontà non hanno eti­
chette, stanno da tutte le 
parti», aggiunge. 

— Dunque. Rosati, è questo 
il senso del vostro appello? 
«Direi di sì. E il fatto che 

sia stato sottoscritto da per­
sone di provenienza diversa, 
vuol dire che è possibile, sul 
tema della pace, trovarsi ad 
esprimere unitariamente un 
punto di vista. Il movimento 
per la pace è un caleidosco­
pio di spinte, motivazioni ed 

Intervista a Domenico Rosati 

Serve davvero 
manifestare 
per la pace? 

Il presidente delle Adi parla della con­
vergenza di idee e movimenti diversi 
esperienze diverse. Il nostro 
tentativo è di unire le forze e 
farle convergere». 

— E finora, che cosa ha im­
pedito che ciò si verifi­
casse? 
Prendiamo il mondo cat­

tolico. dal quale provengo. 
Ebbene, non tutti la pensano 
allo stesso modo. Ognuno ha 

una propria Idea della pace 
ed ognuno pensa che la pace 
ci sarà soltanto se si affer­
merà la sua idea. 

— È un «vizio- esclusivo del 
mondo cattolico? 
•No, per la verità. Ricordo 

la Convenzione europea per 
la pace che si svolse a Peru­
gia qualche tempo fa. Vi par­

tecipavano per la prima vol­
ta anche pacifisti dell'Est: 
ebbene, c'erano del "laici" 
che non volevano che pren­
dessero la parola. Allora dico 
che uno che parli di pace, co­
munque ne parli e da qual­
siasi parte provenga, va pre­
so sul serio». 

— Alla festa per la pace che 
avete tenuto di recente a 
Ruvo di Puglia avete invi­
tato due vescovi cattolici, 
un imam islamico ed un 
esponente israelita. Sono 
riusciti a comunicare tra di 
loro? 
«Ognuno, a modo suo, ha 

pregato per la pace: ne sono 
venute fuori tre Idee diverse, 
ma si sono trovati insieme e 
insieme hanno dato testimo­
nianza per la pace. Le vie del­
la pace sono Infinite: non im­
porta da dove si viene, pur­
ché si sappia dove si va, dice­
va Papa Giovanni». 

— Bene, quale può essere 

Giovanni Fasanella 

(Segue in penultima) 

Dopo l'ispezione dei ministero del Tesoro 

Palermo, nell'Usi 
degli affari d'oro 

ventidue incriminati 
Coinvolti esponenti del pentapartito - I comunisti denunciano 
il silenzio del Comune e chiamano in causa il sindaco Orlando 

PALERMO — Anche la magistratura Indaga 
sugli sperperi dell'Usi 61 di Palermo. Si trat­
ta dello scandalo sollevato Ieri sul nostro 
giornale e che riguarda sprechi di miliardi 
per forniture e appalti sanitari. Sono venti-
due le persone incriminate, tra cui il presi­
dente del Consiglio di gestione, il de France­
sco Gallo. Degli altri si sa che sono esponenU 
del pentapartito e funzionari. Alla base del­
l'inchiesta giudiziaria è la relazione redatta 

da un Ispettore del ministero del Tesoro. Ma 
sulla sanità le inchieste a Palermo sono più 
d'una. Un primario dell'ospedale Albanese 
(che fa capo all'Usi 61). Rosario Mandala, si è 
dato alla latitanza per sfuggire all'arresto or­
dinato nel quadro di un'indagine sul gonfia­
mento dell'elenco degli assistiti. I comunisti 
chiamano in causa il sindaco Orlando e l'as­
sessore alla Sanità: 11 silenzio del Comune 
diventa intollerabile. A PAG. 3 

Per un giorno niente nucleare 
Chiuse tutte le centrali - In migliaia (tanti giovani) ai sit-in e ai cortei della 
Lega ambiente - A Trino il consiglio comunale «ritira» il consenso all'impianto 
È stata la grande giornata dell'antinu­
cleare. A migliaia da tutta Italia si sono 
ritrovati davanti alle centrali — vec­
chie e in costruzione — per chiedere la 
chiusura e la riconversione degli im­
pianti e un diverso sviluppo della politi­
ca energetica. Le manifestazioni si sono 
svolte In modo pacifico: solo a Trino 
Vercellese piccoli Incidenti, scatenati 
da pochi provocatori e stigmatizzati da 
tutte le forze, hanno turbato la giorna­
ta. Proprio a Trino il consiglio comuna­
le (maggiornza comunista) ha «ritirato» 

Domani sull'Unità 

l'assenso alla localizzazione del nuovo 
impianto. Soddisfatti gli organizzatori 
delle manifestazioni tra cui la Lega 
Ambiente, la Fgci, Dp e associazioni 
ecologiste. La Fgci ha sottolineato la 
grande partecipazione di giovani e ha 
annunciato una nuova grande manife­
stazione per la pace, la vita, il futuro, il 
prossimo 25 ottobre, a Roma. GII anti­
nuclearisti socialisti si sono incontrati 
a Caorso (dentro la centrale) dove Mar­
telli ha ribadito che, per l'Italia, la via è 
•la fuoriuscita dal nucleare sia militare 

che civile». A Montalto di Castro — do­
ve è in costruzione 11 più grande Im­
pianto italiano si è svolta una intensa 
discussione sul futuro energetico del 
Paese. La Cgil-RIcerca, che ha aderito 
alla giornata, ha sottolineato la neces­
sità di evitare contrapposizioni tra la­
voratori e ambientalisti. 

Nella foto, una manifestazion* di antinu­
cleari contro la discussa centrale di Latina 

I SERVIZI A PAG. 7 

DPcie 
l'Ungheria 
Intervista 
a Natta 

Il 1956, anno spartiacque 
nella storia dell'Europa del 
dopoguerra; la vicenda del­
l'Ungheria, con l'intervento 
delle truppe sovietiche; i co­
munisti Italiani. Alle do­
mande di ieri, rinfocolate 
dalle polemiche di oggi, ri­
sponde in un'intervista al­
l'Unità Il segretario generale 
del Pel. 

Inchiesta 
sulle 
città: 

Torino 
«L'Unità» avvia un'inchiesta 
sulle dieci principali città 
italiane. Prima puntata To­
rino. Un dossier di due pagi­
ne. I cambiamenti nell'eco­
nomia e nella società, bilan­
cio di venti mesi di pentapar­
tito dopo la fine della giunta 
di sinistra, interviste a espo­
nenti politici, sociali, della 
cultura. 

Nell'interno 

Montedison, come cambia 
la mappa del potere 

La Montedison ha un nuovo padrone, il gruppo Ferruzzi gui­
dato da Gardinl. Agnelli incassa ma avverte Cardini: «Ora 
affronterà mari tempestosi». A PAG. 2 

«Troppe stragi di mafia 
nella placida Messina» 

Messina è una delle province che 1 siciliani definiscono «bab-
ba-, cioè placida, sciocca, senza mafia. Qui si susseguono 
stragi. Dice un magistrato: «Il potere politico non fa 11 suo 
dovere». A PAG. 5 

I metalmeccanici scioperano 
martedì per quattro ore 

Martedì scioperano I metalmeccanici. Chiedono che la Fe-
dermeccanlca cominci davvero le trattative per il contratto. 
Per ora l'organizzazione imprenditoriale ha opposto solo ri­
fiuti. A PAG. IO 

Duello, ma tra chi? 
Siamo stati a Napoli nel 

giorni scorsi per raccogliere 
alcune opinioni significative 
sulla crisi comunale che 
avrà come epìlogo lo sciogli' 
mento del Consiglio e le eie' 
zionl anticipate. Abbiamo 
intervistato l'ex sindaco co­
munista Maurizio Valenti, Il 
democristiano Vincenzo 
Scotti e 11 socialista France­
sco De Martino. È emerso es­
senzialmente un dato di fon­
do: l'esaurimento dell'espe­
rienza triennale del penta­
partito. che neii'83 era stata 
Inaugurata con l'ambizione 
di superare I limiti 'proget­
tuali* delle preceden ti giunte 
di sinistra, e ha finito Invece 
col mostrare un'assoluta In­
capacità amministrativa sul 

terreni più elementari. La 
triplice staffetta (un sindaco 
socialdemocratico, uno de­
mocristiano, uno socialista) 
non ha fatto che accentuare 
Il senso di un clamoroso fal­
limento politico. Tanto più 
che Napoli avviò quella In­
versione di tendenza che nel­
le grandi città avrebbe poi 
portato al capovolgimento 
delle alleanze di sinistra da 
parte del Psl: un pedaggio 
paga to per conservare palaz­
zo Chigi. 

Le tre Interviste pubblica­
te sull'*Unltà*, naturalmente 
con angolazioni di giudizio 
del tutto diverse, coglievano 
appunto quel dato di fondo. 
Personalmente ci slamo li­
mitati a poche considerazio­

ni Introduttive di cronaca, 
guardandoci bene dalla ten­
tazione ricorrente di 'inter­
pretare* Napoli. Abbiamo la­
sciato la parola agli Intervi­
stati. In questo rapido pano­
rama faceva una anonima 
comparsa 11 direttore del de-
mltlano 'Mattino*, che già In 
settembre aveva scritto del-
l'ammlnlstrazlone guidata 
dal socialista D'Amato: »A 
questo sindaco e a questa 
giunta non mancano soltan­
to due voti per andare avan­
ti. Diciamolo con chiarezza: 
manca qualsiasi progetto, 
manca autorevolezza: Un 

Fausto Ibba 

(Segue in penultima) 

L'impegno civile 
nella sua Torino 

È morto 
Padre 

Pellegrino, 
cardinale 

del 
dialogo 

TORINO — E morto Ieri 
mattina a Torino, nella cli­
nica dove era ricoverato or-
mal da quattro anni, mon­
signor Michele Pellegrino, 
83 anni, che fu cardinale 
arcivescovo di Torino per 
dodici anni dal 1965 a 1977. 
Il cardinale Pellegrino è 
stato una delle figure più In 
vista del post-Concilio, as­
sumendo un ruolo di guida 
morale e intellettuale del 
progressismo cattolico ne­
gli anni immediatamente 
successivi alla celebrazione 
del Concilio Vaticano se­
condo. Michele Pellegrino 
era stato colpito da ictus 
cerebrale nel gennaio '32 e 
da allora non si era più ri­
preso. Ieri mattina, poco 
prima delle 7,30, ha cessato 
di vivere. La sua «opera di 
promozione dei valori della 
tolleranza e della solidarie­
tà» è stata ricordata dal se­
gretario del Pei Alessandro 
Natta nel messaggio di cor­
doglio inviato all'arcive­
scovo di Torino card. Balle-
strero. Condoglianze per la 
scomparsa di padre Pelle­
grino sono state espresse 
anche dal presidente del 
Senato Amlntore Fanfani. 

A PAG. 3 

Padre Pellegrino è stato 
un uomo straordinario, il 
cui magistero di fraternità, 
di solidarietà umana, di pa­
ce ha segnato nel profondo 
non solo la vita di Torino, 
ma la più vasta esperienza 
culturale e sociale dei cre­
denti Italiani. 

In una città disgregata 
da uno sviluppo distorto, in 
una società resa più Ingiu­
sta e brutale dall'afferma­
zione del profitto come uni­
co criterio di verità, in una 
realtà resa più arida dai 
miti di un troppo facile 
consumismo, Padre Pelle­
grino rese testimonianza di 
giustizia ai più umili, agli 
oppressi, al poveri. 

Quanti *segnh di questa 
straordinaria testimonian­
za di verità: tra gli operai 
della Michelin in lotta, ce­
lebrando messa tra l lavo­
ratori della Emanuel, inco­
raggiando l'impegno civile 
e politico dei giovani del 
quartieri ghetto della peri­
feria di Torino, manife­
stando solidarietà al tanti 
immigrati costretti a vivere 
un'esistenza umiliante nel­
le topaie del centro storico, 
difendendo 1 suoi preti ope­
rai contro chi pretendeva 
che anche la fede fosse 
strumento di consenso. 

Fu un uomo scomodo: 
non si accontentò mai di 
verità facili, rifiutò sempre 
i paternalismi farisaici, 
non ebbe paura di accom­
pagnarsi con chi era diver­
so o lontano da lui, invo­
cando sempre le ragioni del 
dialogo, della comprensio­
ne, del confronto Ubero. 

Fu un uomo del Concilio, 
le cui scelte praticò quoti­
dianamente guidato — co­
me egli ricordava — «daWa 
necessità morale e Insop­
primibile per un cristiano 
dell'impegno per la giusti­
zia a favore del poveri». 

iCamminare insieme»: 
così, con quella stupenda 
lettera pastorale, insegnò 
non solo al suoi fratelli di 
fede, ma anche a chi cre­
dente non era, che afferma­
re le ragioni di Cristo signi­
fica amare il fratello che ti 
daccanto, lottare con 1 tuoi 
simili per dare risposte giu­
ste al problemi di tutti, ri­
cercare nella concreta 
esperienza quotidiana le 
ragioni della solidarietà, 
della fratellanza, della cari­
tà. 

Così, con commozione lo 
ricordiamo oggi noi comu­
nisti, che tante volte abbia­
mo camminato insieme a 
lui: un amico, un fratello, 
un «padre» a cui sentiamo 
di dover rendere pubblica 
gratitudine. 

Piero Fassino 


